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N
on finì al rogo, l'ultima
strega d'Europa, ma fu
decapitata con un colpo
di spada. Nella civilissi-
ma ma tutt'altro che illu-

minata Svizzera - era l'anno di grazia
1782 - Anna Göldi fu probabilmente
vittima non tanto di un errore giudi-
ziario, quando di una congiura ordita
ai suoi danni per salvare la reputazio-
ne del suo datore di lavoro, un in-
fluente politico locale che prima l'ave-
va sedotta e poi ne aveva temuto le
scottanti rivelazioni. Ora la Göldi è
tornata all'onore delle cronache, 225
anni dopo quel giorno all'ombra di un
oscurantismo di stampo medievale.
Da una parte è un fenomeno lettera-
rio, per un libro che Walter Hauser,
noto avvocato svizzero, ha scritto in
sua difesa forse senza pensare che in
breve tempo sarebbe balzato al verti-
ce delle classifiche librarie della Con-
federazione. Dall'altra è al centro,
proprio sulla spinta di quel libro, di
un'azione senza precedenti da parte
di un gruppo di deputati dei maggiori
partiti, volta a una riabilitazione - ov-
viamente postuma - di quell'«ultima
strega».

E' probabile che l'iniziativa vada

a buon fine, anche se oggi non tutti
sono d'accordo che sia il caso di di-
sturbare prima il parlamento canto-
nale e poi quello nazionale per rimet-
tere a posto una questione di due se-
coli fa. «Tiriamoci una riga sopra e
andiamo avanti», ha suggerito un
portavoce del governo locale. Ma a
Glarus, la cittadina della Svizzera
orientale dove i giudici e la prote-
stante Chiesa Evangelica (che oggi
riconosce l'errore) montarono quel
caso straordinario, quel precedente
storico brucia ancora: i suoi abitanti
hanno raccolto robuste adesioni per
la loro campagna.

Anna Göldi, 42 anni, faceva la ser-
va in casa di un ricco e influente poli-
tico - nonché giudice - dell'epoca, tale
Johann Jakob Tschudi. Il quale, evi-
dentemente, non sapeva tenere le
mani a posto. Per paura forse che la
moglie scoprisse la relazione, l'uomo
decise di porre fine alla tresca ancilla-
re. Oggi è difficile stabilire se la Göldi
fosse rimasta incinta: certo è, secon-
do la ricostruzione fatta da Walter
Hauser, che la donna minacciò di ri-
velare l'accaduto. Apriti cielo. Nella
Svizzera bacchettona gli adulteri ri-
schiavano l'esclusione da tutti i pub-
blici uffici. Tschudi sentì l'ombra del-
la rovina piombargli addosso, se solo
quella donna avesse parlato.

L'uomo seppe sfruttare al meglio
le sue conoscenze, oltre a quelle di pa-
renti e amici. L'accusa fu presto co-
struita: la Göldi, si disse, aveva cerca-

to di uccidere la figlia del suo datore
di lavoro facendo comparire aghi di
ferro, con inspiegabile magia, nella
tazza di latte di una figlia di Tschudi,
una bambina di otto anni. La donna
fuggì, ma le autorità di Glarus non de-
morsero: offrirono una taglia dalle
pagine del Zürcher Zeitung e il dena-
ro, si sa, fa miracoli. Arrestata pochi
giorni dopo, come qualsiasi strega
che si rispetti anche questa fu tortu-
rata e alla fine i suoi accusatori riusci-
rono a estrarle la tanto attesa confes-

sione: «Sì, ho fatto un patto con il
Malvagio». Il 18 giugno 1782 la con-
danna; anche se formalmente, e for-
se proprio per evitare di esporsi all'
inevitabile ridicolo, l'accusa al pro-
cesso non fu di stregoneria - se ne
parlò, ma solo in sottordine - bensì di
tentato infanticidio. La spada del bo-
ia le mozzò la testa e la reputazione
di Johann Jakob Tschudi fu salva.

Negli anni seguenti tutti i riferi-
menti alla «strega» furono sistemati-
camente cancellati dagli atti proces-

suali. Ma rimase, racchiusa fra le
scartoffie del tribunale di Glarus,
una copia dell'interrogatorio. E' il do-
cumento su cui Hauser ha basato il
suo best-seller, intitolato «L'assassi-
nio giudiziario di Anna Göldi». «Que-
sta sarebbe la prima volta - ha detto
l'avvocato - in cui un Parlamento ria-
bilita una strega. In realtà non c'è
dubbio che si trattò di mala giustizia.
Fin dall'inizio il processo fu un tenta-
tivo di farla stare zitta. E’ stato un ca-
so palese di assassinio giudiziario».

“USATA UNA VERNICE CHE DANNEGGIA IL CERVELLO”. PECHINO NEGA

Dalla Cina giocattoli avvelenati
Mattel ne ritira oltre un milione

Prodotti Fisher-Price in un negozio della capitale cinese

Al cinema
Un archetipo

tra storia e ironia

Dalla storia al folklore, la figura della strega spaventa e affascina ancora oggi

Le streghe di Eastwick, 1987
I Nel film di George Miller tre
streghe che vivono insieme riescono
a far accadere ciò che pensano con-
temporaneamente. Finché un uomo
misteriosone approfitta e le seduce.

Amori e Incantesimi, 1998
I Le sorelle Owens appartengono
a una famiglia di streghe, la cui male-
dizione fa sì che chiunque si innamo-
ri di loro sia destinato a morire. Una è
morigerata, l’altra una sciupamaschi.

NEW YORK

Mattel ritira dal mercato un
milione e mezzo di giocattoli
«made in China» perché noci-
vi alla salute dei bambini. Pe-
chino nega ogni addebito e di-
fende la qualità dei prodotti.
A dare l’annuncio della deci-
sione di Mattel è stato Jim
Walter, vicepresidente re-
sponsabile della qualità del

prodotto, spiegando che all’ini-
zio di luglio vi sono stati i primi
allarmi relativi a giocattoli con-
fezionati con materiali capaci
di causare «gravi danni al cer-
vello» ai piccoli. Da qui la scel-
ta di ritirare dal mercato ame-
ricano 967 mila giocattoli di
plastica Fisher-Price e altri
533 mila da altre nazioni, inclu-
se Gran Bretagna, Canada e
Messico. Particolarmente noci-

va sarebbe una vernice adope-
rata in due fabbriche di Guan-
yao, nella provincia cinese del
Guangdong, ma Pechino si è af-
frettata a rispondere alle accu-
se con il viceministro al Com-
mercio, Gao Hucheng, secon-
do il quale «i nostri prodotti so-
no straordinariamente sani».
«Siamo i primi ad ammettere
se qualcosa non funziona ma
non è questo il caso» ha spiega-

to Gao, con un comunicato
scritto. Mattel ribatte: «Gli ac-
certamenti svolti hanno con-
fermato l’uso di un tipo di ver-
nice della quale non eravamo
stati informati e siamo partico-
larmente dispiaciuti perché si
tratta di un fornitore che ave-
vamo da lungo tempo e che
non ha fatto quanto richiesto».

L’episodio è tanto più imba-
razzante per la Repubblica Po-
polare quanto coincide con la
missione a Pechino del mini-
stro del Tesoro americano,
Henry Paulson, giunto per col-
loqui economici con in cima al-
l’agenda il rispetto della pro-
prietà intellettuale e delle rego-
le di concorrenza da parte del-
le industrie cinesi. [M. MO.]

“Riabilitate Anna
l’ultima strega”

Bestseller sulle ingiustizie di un antico processo
porta il caso davanti al parlamento svizzero

Suspiria, 1977
I Una ballerina americana viene
ammessa alla prestigiosa Accademia
di Friburgo in Germania e scopre un
covo di streghe sanguinose pronte a
sterminare le allieve pur di mantenere
il segreto. Diretto da Dario Argento.

il caso
FABIO GALVANO

Vittima di una atroce
ingiustizia giudiziaria

nel XVIII secolo

Dies Irae, 1943
I Carl Dreyer racconta l’amore
tra il figlio di un pastore protestan-
te e la sua giovane matrigna nella
Danimarca del 1623. La donna, ab-
bandonata da tutti e accusata di
stregoneria, preferisce morire.

INGANNATA E DECAPITATA

Faceva la serva. Fu sedotta
dal padrone di casa che

tramò per liberarsi di lei

VENERDÌ 3 AGOSTO 2007 Estero 15LASTAMPA

 


